
Selene De Stephanis  1c                Diana e Lady D. 
 

 

Non mi sono mai veramente interessata alla storia della principessa Diana ma attraverso il Musical 

che ho avuto la fortuna di vedere giovedì sera la sua vita mi è parsa interessante e ho visto la principessa 

come una persona reale e non come un’immagine fiabesca. Non sono un amante dei monologhi anche se in 

questo caso il continuo parlare da parte della principessa mi ha reso attenta, mi è piaciuto come descriveva 

paesaggi, momenti della sua vita e emozioni; è stato facile immaginare le sue sensazioni. 

A volte il Musical era un po’ confuso e alcune scene non mi erano molto chiare, ma c’era emozione 

e sentimento in ogni parola espressa dalla protagonista, che ho trovato bravissima a recitare ma 

soprattutto a cantare con la sua voce melodica, limpida e cristallina. Anche le ballerine mi sono piaciute, 

anche se non erano spesso presenti: senza le loro entrate il teatro sarebbe stato un po’ monotono. Gli 

effetti speciali mi hanno ricordato un concerto di Laura Pausini: attraverso colori, movimento, immagini e 

musica hanno reso il palco un’esplosione di sentimenti contrastanti. In alcuni punti poteva essere visto un 

po’ spinto, probabilmente per il carattere della principessa. 


